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CATANZARO - Irresponsabile voltafaccia del gruppo democristiano . *.' • v '. 
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1ANGIA GLI ACCORDI 
ANCORA RINVIO PER LA VARIANTE 

Solo a seduta inoltrata una parte dei consiglieri de si è presentata in Consiglio - Ma è stato possibile 
votare solo una delle 429 osservazioni - Protesta delle sinistre che occupano simbolicamente l'aula 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questa volta 
il voltafacaccia della DC di 
Catanzaro è stato spudorato. 
La determinazione del grup
po consigliare democristiano, 
presa ieri alle due della mat
tina. di rimangiarsi letteral
mente un accordo interparti
tico sul problema della va
riante al piano regolatore sot
toscritto soltanto il giorno pri
ma e di porre al consiglio un 
rinvio di due giorni, non può 
che considerarsiun gravissimo 
atto di irresponsabilità politi
ca e la volontà, ormai pale
se. di rompere ogni accordo 
politico pur di perseguire gli 
interessi di determinati grup
pi che controllano il partito 

Ecco, quindi, in sintesi le vi
cende di un'altra seduta di 
consiglio comunale dedicata. 
anch'essa infruttuosamente, al
l'esame dei pareri espressi dal 
comitato interpartitico in or
dine alle osservazioni presen
tate da Enti e da cittadini al
la variante al piano regolato
re. varata dall'amministrazio
ne del democristiano France
sco Pucci nel 74. 

Che proprio i gruppi legati 
alla vecchia gestione stiano or
mai giocando allo sfascio pur 
di non escludere, dal docu
mento urbanistico, così come 
il comitato propone, gli affa
ri clientelari e le « correzio
ni » che dal '72 al 74 stra
volsero la variante originale. 
è ormai cosa chiara. Questo 
consiglio", d'altra parte, avreb
be dovuto essere, dopo l'accor
do sottoscritto da tutti i par
titi democratici nella sede del 
PSDI appena il 25 scorso una 
seduta di tutto riposo. L'ac
cordo, che accoglieva sostan
zialmente i lavori del comitato 
e che recava la firma dei rap
presentanti delegati da ogni 
singolo partito, pareva ormai 
dovesse fugare ogni dubbio. 
circa la volontà della DC di 
evitare gli scontri e i pericoli 
di rottura del quadro politico 
ripettando le intese program
matiche 

11 voltafaccia della DC è 
avvenuto, invece, al momento 
dell'ingresso nell'aula consi
liare. Il gruppo consiliare del
la DC ha ricominciato con il 
valzer delle riunioni nelle sa-

, le del Palazzo Comunale e so
no bastate poche ore per ca
pire che l'accordo sottoscrit
to dai dirigenti locali della 
DC (dal segretario del comi
tato cittadino, presente il se
gretario provinciale e persi
no il suo predecessore) era 
stato sottoposto al « veto » dei 
capi delle correnti maggiori
tarie che controllano questo 
partito a Catanzaro. Staccata 
in mille pezzi, (mancacavano 
5 consiglieri de e la maggio
ranza dei presenti erano sta
ti trascinati in aula con la 
minaccia della espulsione dal 
partito) la DC è arrivata in 
consiglio con il sindaco Mule, 
soltanto quando le sinistre al
le 23.45 avevano ormai deciso 
di dare il via alla seduta 

In pratica, però, la DC in 
aula è entrata per dare il se
gno delle faide interne (si 
dice che una riunione si sia 
conclusa a botte fra un asses
sore e un consigliere de del
la minoranza interna) che sul 
piano degli interessi contrap
pongono le correnti maggiori
tarie a livello cittadino men
tre condannano ad una posi
zione subalterna ed umiliante 
le altre espressioni della DC 
catanzarese. Soltanto all'I.30 
di ieri mattina è stato possi
bile votare una sola delle 429 
osservazioni. Anche qui una 
sorpresa: non tutta la DC è 
stata compatta e un paio di 
assessori e tre consiglieri de
mocristiani hanno votato con 
voto palese assieme alle sini

stre. Un segno di insofferen • 
za alle umiliazioni ricevute in 
questi ultimi 15 giorni da chi 
manovra le fila del partito 
scudo crociato? , «• • 

La risposta non può essere 
data che parzialmente in po
sitivo dal momento che suc
cessivamente la DC ha votato 
compatta per la proposta di 
rinvio dei lavori del consiglio 
a dopodomani. 

('•li sbocchi a questo punto, 
per la responsabilità della 
DC. sono davvero problemati
ci e portano diritto verso lo 
sfascio. Comunque nell'assem
blea tenutasi nella nottata di 
ieri durante un'occupazione 
simbolica del Palazzo Comu
nale da parte dei gruppi consi
liari del PCI. PSI. e PSDI. 
si è detto che quella dello 
sfascio è una responsabilità 
che la DC dovrà assumersi 
per intero. 

Sulla DC intanto cade la 
gravissima responsabilità di 
aver fatto decorrere pratica
mente i termini entro i quali 
scadono le norme di salva
guardia. sulla variante, e di 
far slittare provvedimenti po
sitivi sull'assetto urbanistico 
della città. 

Nuccio Marnilo 

CAMPOBASSO - Alla Provincia 

E' andata deserta la 
seduta per istituire 
i nuovi comprensori 

CAMPOBASSO (g.m.) — Alla seduta del con
siglio provinciale del 25 luglio, che era stata 
appositamente convocata su richiesta delle 
sinistre, per dibattere 11 problema della isti
tuzione dei comprensori su undici consiglieri 
d.c. ne erano assetiti otto; mancavano inoltra 
tutti i rappresentanti del Psdl, del Pli e del 
Msi. Quindi, mancando il numero legale, il 
consiglio provinciale non ha potuto esprime-
re il proprio parere che era stato richiesto 
dalla Regione sulla istituzione dei compren
sori nel Molise. 

Quale valutazione si può dare di quest'ul
timo episodio, che caratterizza lo stato di di
sfacimento e di paralisi in cui versa da tem
po la maggioranza della provincia e che, co
me è noto, è formato da un bipartito Dc-Psdi 
con l'appoggio esterno del Pn e l'avallo del 
Pli? Il gruppo comunista ha ritenuto insieme 
a! gruppo socialista, di dover esprimere la 
più ferma condanna su quanto è avvenuto e 
di dover denunciare all'opinione pubblica lo 
scollamento più totale dell'attuale coalizione 
di maggioranza dal grandi temi politici che 
oggi si vanno dibattendo nel nostro Paese e 
nel Molise sul riassetto dei poteri locali, sul
la piena attuazione del dettato costituziona
le e sul completamente dell'ordinamento re
gionale. 

BARI - In consiglio regionale 

Si discute sullo 
stato giuridico 
dei dipendenti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una seduta del consiglio regiona

le pugliese non è stata sufficiente per esau
rire il dibattito sulla utilizzazione, sullo sta
to giuridico e sugli avanzamenti di carriera 
del personale dell'ente regione. Iniziato Ieri, 
il dibattito proseguirà questa mattina, dopo 
che sarà andata in votazione la legge sui 
« consultori familiari ». 

La discussione sui problemi del personale 
della Regicne (circa 2100 dtDendentl) è il pri
mo argomento di un certo rilievo che l'as
semblea pugliese affronta all'indomani della 
sottoscrizione del nuovo accordo programma
tico tra i partiti democratici. Nel corso della 
seduta di ieri il relatore democristiano Au
gelli ha illustrato il lavoro svolto dalla pri
ma commissione consiliare nell'arco di diver
si mesi e che consiste in una sorta di « ra
diografia » delle storture e dei guasti mag 
glori nella destinazione, nell'iscrizione in ruo
lo e negli avanzamenti di carriera del perso
nale, maturati in questi sette anni di espe
rienza regionale. 
. Nel corso del dibattito iniziato Ieri sono in
tervenuti i consiglieri Fiore (comunista), Cal
vario (liberale) e Rizzo (democristiano). 

Oggi se ne discute , 

in Consiglio 

Foggia 
divisa 
in 8 

circoscri
zioni 

FOGGIA —- Il consiglio comu
nale di Foggia si riunirà oggi 
e domani per affrontare una 
serie di argomenti, tra i qua
li l'approvazione del regola
mento per le circoscrizioni. Si' 
tratta di un importante Im
pegno politico perché con 
l'approvazione del regola
mento si dovrà mettere in 
moto la macchina per pro
cedere alla eledone diretta 
di questi importanti organi
smi dello sviluppo della de
mocrazia e della partecipa
zione popolare alla gestione 
della cosa pubblica. Le ele
zioni dovrebbero aver luogo 
entro breve tempo. 

L'assessore al decentramen
to del comune di Foggia, 
Tommaso Pellegrini, ha il
lustrato in una conferenza 
stampa i criteri seguiti per 
l'indivìduazicne delle circo
scrizioni che seno 8: l.a Cat
tedrale-Manzoni-San Giovan
ni, 14 mila abitanti; 2.a Cen-
trale-Gianncne-San Lorenzo-
Parisi-Carmine. 23 mila abi
tanti: 3.a Ferrovia-Degll Stu
di - Industriale • Casermette-
Martucci-Diaz-Tavernola, 15 
mila abitanti; 4,a Puglie-San 
Pio X-Ordona Sud, 26 mila 
abitanti; 5.a Mazzini-Campo 
Reale-Segezia, 29 mila abitan
ti; 6.a Croci-Rioni del pretl-
Arpinova-Duanera Larocca. 
25 mila abitanti; 7.a Cep-Trat-
turo San Lorenzo, 12 mila abi
tanti; 8.a Incoronata-Cerva -
ro, 2 mila abitanti. 

Presidiata la Àprutium di Loreto Aprutino 
- - - • • • - - • i i • i i > - r ^m — 

Il coraggio 
Il padrone chiude e licenzia: « Quando lo abbiamo saputo abbia
mo pianto: poi sono prevalse la decisione e la voglia di lottare » 

LORETO APRUTINO — Lo sciopero di zona del 21 luglio a sostegno della lolla della ope
raie dell' « Àprutium » 

PALERMO - La significativa esperienza del « comitato di lotta per la salute » 

L'ammalato non prende più solo medicine 
Lo hanno formato all'ospedale «Cervello» un gruppo di pazienti - «Non ci fermiamo alla denuncia 
dello sfascio dei nosocomi ma spieghiamo soprattutto alla gente che cosa significa diritto alla salute» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La loro manife
stazione più esaltante l'hanno 
fatta poco più di un mese fa, 
presentandosi in sessanta ad 
una seduta del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
« Cervello » nella borgata pa
lermitana di Cruillas, per de
nunziare i guasti dell'ospeda
le, strappando alcuni interven
ti immediati. Ad appena quat
tro mesi dalla sua formazione 
il «comitato di lotta per la 
salute », nato proprio al « Cer
vello » dopo una assemblea di 
malati, può presentare un bi
lancio ricco di iniziative: no
ve assemblee affollatissime e 
una, fatta pochi giorni fa. 
al « Civico ». Alcuni obiettivi 
già all'attivo. 

Proprio l'assemblea al «Ci
vico » è stata anche il primo 
segnale della battaglia che il 
comitato inizierà a settembre 
per diffondere 1 propri pro
grammi e la propria azione 
non solo in tutti gli ospedali 
della città, ma anche nei quar
tieri e nelle fabbriche. 

Che cosa esattamente si pro

pone il « comitato di lotta per 
la salute » lo spiega la com
pagna Elena Cuccia, 28 anni, 
organizzatrice dell'intero mo
vimento. Piccola, vivace, ag
grappata alla vita con un co
raggio di ferro. Elena spiega 
che la prima caratteristica, 
la più importante del comi
tato è proprio questa: che a 
formarlo, come nucleo fonda
mentale, siano proprio loro, 
i malati. E aggiunge: «E' la 
prima volta che noi ammala
ti parliamo, non solo per de
nunziare le brutture e lo sfa
scio degli ospedali, ma per 
affrontare in tutti i suoi 
aspetti la questione della sa
lute, di chi la gestisce e di chi 
dovrebbe gestirla, anche al di 
fuori delle mura degli enti 
ospedalistici ». 

Se alle prime assemblee del 
comitato gli argomenti più di
scussi erano ancora le len
zuola bucate, l'acqua calda 
che manca, i vetri rotti, oggi 
il dibattito è molto più am
pio e investe temi come il 
rapporto tra medico e pa
ziente, il tempo pieno dei sa
nitari, la medicina preventi

va, la riforma sanitaria. « C'è 
stato un vero e proprio sal
to di qualità nel movimento 
— dice Elena — nelle assem
blee più recenti, parecchi ma
lati sono intervenuti per spie
gare che bisogna finirla con 
questa separazione tra pa
ziente che deve pensare solo 
a prendere le sue medicine e 
il medico-stregone che sa tut
to. ma non spiega niente 

Passando a considerare i ri
sultati dell'azione del comi
tato di lotta la compagna 
Cuccia ne ha già parecchi da 
enumerare: « Sono risultati 
che forse potrebbero apparire 
insignificanti, ancora superfi
ciali — precisa —. Ma c'è da 
osservare che sono i primi che 
abbiamo strappati in una bat
taglia che, intanto, va avanti 

Teatro delle principali con
quiste del « comitato » è, an
cora una volta, l'ospedale 
« Cervello ». Qui i malati han
no ottenuto dal consiglio di 
amministrazione un impegno 
a cancellare rapidamente le 
più appariscenti e gravi brut
ture: dai vetri rotti alle fo
gnature «scoperte», al ram-

La stagione culturale sulla costa jonica 

Dopo i concerti arriva la danza 
LOCRI — Si stanno svolgen
do a pieno ritmo nella costa 
ionica le iniziative program
mate dalla Associazione cul
turale ionica, già promotrice 
della fortunata rassegna « I.a 
Calabria nel cinema italia
no». comprese nel primo fe
stival musicale della Locri-
de. Dopo l'esibizione dei So
listi di Roma, diretti dal mae
stro Massimo Coen che su 
molte piazze hanno svilup
pato il tema « Il linguaggio 
della musica strumentale dal 
600 al 900». comincerà oggi. 
giovedì, il ciclo dedicato alla 
danza. 

Il « Gruppo » diretto da Pao
la Leoni Palladino, infatti. 

come già per i concerti dei 
« solisti » si recherà a Locri. 
Monasterace. Roccella Ionica 
e Siderno. dove si esibirà 
tracciando le varie fasi del 
balletto artistico dalle sue ori
gini ai nostri giorni. Il «Grup; 
pò» di danza si recherà nei 
già citati centri, dal 28 al 31 
luglio. Poi sarà la volta del
l'Ottetto vocale italiano, che 
eseguirà, percorrendo lo stes
so itinerario in cui questa 
volta sarà incluso anche Ge-
race. un repertorio diverso 

Bisogna subito dire che le 
iniziative programmate dalla 
Associazione culturale Ionica. 
che ha sede in Roccella. han
no riscosso un discreto succes

so. sia per la natura dell? 
manifestazioni che per le pre
rogative che gli organizzato
ri si sono posti. Sulla base 
dell'esperienza avuta con la 
rassegna cinematografica sul
la Calabria e con l'esibizione 
dei Solisti di Roma, si può 
dire che i risultati finora ot
tenuti sono estremamente po
sitivi. anche se alcune caren
ze organizzative ne hanno de
terminato delle limitazioni. 
In complesso però l'obiettivo 
che ci si era posto è stato 
raggiunto: la partecipazione 
del pubblico a manifestazioni 
« nuove » nel loro genere c'è 
stata e con risultati soddisfa
centi. (g.s.). 

modernamento dei gabinetti, 
al rinnovo delle lenzuola. Ma 
non è tutto: gli ammalati 
hanno chiesto una radicale 
modifica della organizzazione 
interna all'ospedale: qualche 
passo avanti s'è fatto anche 
in questo senso. Un consiglie
re democristiano dell'ospedale 
si è, per esempio, impegnato 
a devolvere il proprio «getto
ne di presenza » per realizza
re quelle « aree di svago » ri
chieste dal comitato « dei pa
zienti » dove i ricoverati pò-
tranno incontrarsi, sfuggendo 
alla noia e alla immobilità 
delle corsie. 

Sulla questione delle «aree 
di svago», poi, l'intero con
siglio di amministrazione del
l'ospedale e il suo presidente, 
il socialdemocratico Domenico 
Mizzio, hanno garantito per 
il futuro un interesse concre
to. « Certo, non possiamo fer
marci a questo — dice Elena 
Cuccia — ma non si può ne
gare che è stato un fatto im
portante per noi essere riu
sciti a strappare impegni pre
cisi al consiglio di ammini
strazione, prima quasi assen
te dalla vita dell'ospedale. Fi 
no a quando non ci siamo 
presentati in massa alla se
duta. chiedendo e ottenendo 
di essere ascoltati, il solo dei 
consiglieri che veniva nelle 
corsie era un comunista, il 
compagno Puleo ». 

« Il diritto alla salute — 
spiega Elena — è un diritto 
che appartiene a tutti: que
sto vogliamo spiegare alla 
gente andando in fabbrica e 
nei quartieri. Che il diritto 
alla salute non significa sol
tanto diritto ad essere guari
ti, ma soprattutto diritto di 
non ammalarsi, di avere a 
disposizione una serie di strut
ture in grado di svolgere ef
ficacemente una attività di 
prevenzione delle malattie. Ed 
e appunto su queste basi che 
la nostra lotta si salda a 
quella più generale per la ri
forma sanitaria e per un in
tervento diverso, migliore dei-
la Regione nel campo della 
sanità e dell'assistenza ». 

Bianca Stancanelli 

Il piano 
socio-sanitario 
all'esame del 

governo regionale 
Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sarà oggi sul ta 
volo della giunta regionale il 
progetto di piano socio-sanitario 
per la Sicilia, il voluminoso dos
sier elaborato dal Comitato re
gionale per la programmazione 
socio-sanitaria, destinato a rimo
dellare I' intera organizzazione 
della sanità e dell'assistenza nel
l'isola. Intanto, della riforma 
sanitaria e dei problemi posti 
dallo scioglimento delle mutue 
si è parlato martedì in una con
ferenza-dibattito organizzata al
l'interno della cittadella del Fe
stival provinciale dell'Unità che 
si svolge da sabato scorso alla 
Fiera del Mediterraneo. 

Aprendo la conferenza il com
pagno Saverio Madonna, respon
sabile del gruppo Sicurezza so
ciale della Federazione, ha os
servato che fa riforma sanitaria 
cozza contro enormi resistenze 
e che sarò possibile battere so
lo con uno grande azione di lot
ta e di partecipazione. Subito 
dopo, il compagno Carmelo Ci-
belia della FIMM (Federazione 
medici mutualistici) ho ricorda
to come la legge d scioglimento 
delle mutue possa creare pre
messe per quel cambiamento 
del rapporto tra medico e cit
tadino che sarà possibile effet
tuare pienamente con la riforma 

Sulle carenze degli organici 
del personale parasanitario de
gli ospedali siciliani e sulle re
centi decisioni della Commissio
ne Sanità dell'Assemblea regio
nale circa un ampliamento ul
teriore degli organici, avviando 
una programmazione nel setto
re, ha accentrato il suo inter
vento la compagna Marina Mar
coni. deputato regionale, la qua
le ha affermato la necessità di 
una maggiore qualificazione del 
personale. Intervenendo nel di
battito la compagna Mar.a Gra
zia Gianmarinaro. segretario re
gionale della FGCI. tra suggerito 
di sfruttare anche l'occasione 
offerta dalla mancanza di per
sonale parasan.tano per fa for-
maz'one professionale e l'avvia
mento al lavoro dei giovani di
soccupati. 

I I 

Nostro servizio 
LORETO APRUTINO (Pe
scara) — Il quadro è chiaro. 
eppure cambia continuamen
te: lo sanno bene i sindaca
listi del Teramano, adesso 
si comincia od impararlo an
che qui, nell'alta Valle del 
Tavo, dove il fenomeno si 
sta diffondendo. Parliamo 
del cosiddetto decentramen
to produttivo «alla nera ma
niera », domicilio e facon, 
fabbrichette che smobilitano 
e si ricostituiscono a pochi 
chilometri di distanza, sotto 
salario e speculazione: al 
centro le donne, giovani o 
meno giovani. 

L'occasione è il « presidio » 
alla Àprutium di Loreto 
Aprutino. tre turni di otto 
ore, giorno e notte, da quan
do le operaie (parleremo sem
pre al femminile, poiché vi 
lavorano solo tre uomini su 
un totale di 43) hanno ca
pito che si preparava qual
cosa di strano, voci di chiu
sura contemporaneamente al
l'acquisto di nuove macchine. 
Hanno pensato bene, assie
me al sindacato, di presidia
re la « loro » fabbrica, di im
pedire che le strutture fos
sero portate via come è suc
cesso In altri posti. 

La « Àprutium » ha affit
tato i locali di un ex sanato
rio privato, trecentomila lire 
di affitto mensile, un antico 
orologio sulla facciata di 
quello che a prima vista sem
brerebbe un convento: sono 
le dieci passate di sera, da 
poco è entrato il turno di 
notte, una decina di operaie, 
mariti che fanno compagnia. 
Un gruppo di donne lavora 
all'uncinetto, alcune sono alle 
prime armi. « ma il tempo di 
notte non passa mai ». 

Semiclandestinità 
Ci accolgono larghi sorrisi. 

« non scrivete troppe bugie 
sui giornali ». « meglio non 
mettere i nomi, a che ser
ve?»: comincia il racconto 
di questi otto anni, prima 
semic'.andestim («lavoravamo 
di domenica con le serrande 
abbassate »>. poi sempre più 
alla luce del sole, poi il sin
dacato. il rispetto delle ta
riffe. le lettere di licenzia
mento. 

«Una serie di eventi nega
tivi — è detto nella lettera 
arrivata a Uitte — costringe 
la società Àprutium a cessa
re la produzione e a far ri
corso ad un processo con
corsuale»: in parole povere 
si annuncia la richiesta di 
fallimento, si esonera la ma
nodopera dal rispetto del pe
riodo di preavviso, saranno 
liquidate le spettanze, cari 

saluti. 
Quando la lettera viene 

spedita, nella prima decade 
di luglio, è già più di una set
timana che le operaie presi
diano la fabbricai sono ve
nute a sapere che il licen
ziamento avverrà in un pe
riodo in cui sono tutte in fe
rie, questo le insospettisce 
fortemente. E poi: si riman
dano indietro le commesse, 
ma si acquista stoffa per 28 
milioni; si dice che c'è un 
passivo di 70 milioni, e si 
acquistano nuove macchi
ne (una pressa per stirare 
non è stata ancora mai usa
ta) per un identico importo. 
Altro elemento davvero in
quietante è il Tatto che negli 
ultimi 6 mesi la produzione è 
andata più che bene, quan
titativamente e anche quali
tativamente: c'è poi l'offerta 
di un committente di fare 
diecimila pantaloni a prezzo 
ridotto, ma con la possibilità 
di averne commissionati su
bito dopo altri ventlclnque-
mfla. Più in generale». 11 pic
colo laboratorio si avvia a 
diventare una vera fabbrica. 

Dante Cantagallo. il padro
ne della « s.r.l. », ha aperto 
un ingrosso a Pescara, oltre 
ai due negozi di abbiglia
mento, i pantaloni (la prin
cipale produzione, da sempre, 
oltre ai gilet) ora si fanno 
anche per questa CSA, ma 
se si gira la stanza dove sono 
appesi quelli da consegnare. 
rimasti bloccati 11 dai primi 
di luglio, si possono leggere 
tante etichettte diverse. E' 
la « legge » del lavoro a facon, 
la parola « Àprutium » non la 
troverete mai. anche un sem
plice negozio di abbigliamen
to che commissiona pantalo
ni vuole la sua etichetta: è 
in pratica la rinuncia ad 
avere una proprio mercato, 
« farsi un nome » neanche a 
dirlo. Così domani, in un al
tro posto, magari dopo aver 
qualificato il prodotto con lo 
sforzo e i sacrifici delle ope
raie di Loreto. 

Un'operaia dice: « Non ci 
posso neanche pensare di 
perdere questo laboratorio, 
c'è voluto il nostro coraggio 
a restare questi anni, specie 
all'inizio più di 10.000 lire al 
mese non si prendeva, certi 
giorni a casa perché non 
c'erano le commesse, poi 
mezze giornate, oppure mesi 
che non si sapeva quando si 
tornava, fino alle lo la sera, 
straordinario mai pagato ». 
« Mia moglie — aesiunge un 
marito che "presidia" — nel 
1970 ha preso 60 000 lire, ma 
in un anno. A volte mi chie
do se vi è convenuto ». 

« Dovremmo rassegnarci 
proprio ora?! — esclama una 
ragazza — Ora che abbiamo 
il sindacato, che abbiamo ca
pito i nostri diritti; mi ri

cordo una vigilia di Natale, 
era tre mesi che non pren
devamo gli stipendi, siamo 
state ore in piedi davanti «1 
ragioniere, che parlava par
lava, olla fine per dire che 
aveva l'assegno, le buste era
no pronte, ma le banche era
no chiuse. E noi in piedi ad 
ascoltare, con la neve fuori. 
non volevamo capire di tor
nare a casa a mani vuote ». 
Poi venne il primo sciopero. 
per il salario, da sole, prima 
ancora di essere organizzate 
nel sindacato, una delegata 
a parlare col « dottore », gran 
di minacce, ma poi le busto 
tutte pronte 

La solidarietà 
Ora non sono più sole: il 

consiglio comunale di Loreto 
Aprutino, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha votato al
l'unanimità un ordine del 
giorno di sostegno alla lotta 
e si .è costituito un comitato 
di cui fa parte anche l'am
ministrazione provinciale, ol
tre al sindacato e alle ope
raie. Le donne e le ragazze 
dell'Aprutium hanno fatto 
esperienza - di volantinaggio, 
del parlare con la popola
zione. spiegare le ragioni del
la lotta. Il 21 luglio l'intera 
zona dell'alto Tavo ha scio
perato per loro, delegazioni 
della Monti e della Lialf di 
Scafa .cono venute a soste
nerle. neppure il mercato 
settimanale si è tenuto, e Lo 
reto, quella mattina. 

Sempre il Comune di Lo
reto ha lanciato una sotto
scrizione: « Non per dare sol
di a noi — precisa una ope
raia — ma per pagare i tre 
mesi arretrati di affitto, la 
luce, le spese correnti ». Il pa
drone non si è presentato 
quando è stato convocato dal 
Comune di Loreto. dall'Uffi
cio Provinciale del Lavoro. 
dall'Assessorato regionale al 
Lavoro. C'è ora la richiesta 
di conoscere gli atti ammini
strativi dell'azienda, si parlo 
di ditte interessate a rilevar
la. di altre soluzioni. «All'ini
zio, devo dire la verità — 
dice un'operaia — abbiamo 
pianto per i licenziamenti, ci 
stavamo scorazgiando. Ma 
ora vogliamo fare tutto il 
possibile, insieme asli altri. 
perché questa fabbrica, cre
sciuta coi nostri sacrifici, ab
bia un futuro, qui a Loreto 
e col nostro lavoro. Si parla 
spesso dell'assenteismo degli 
operai, ma scrivete che no! 
siamo venute a lavorare an
che con la febbre e che que
sto laboratorio lo sentiamo 
nostro ». 

Nadia Tarantini 

Ogni giorno al festival dell'Unità di Palermo i « pupi » di Giacomo Cuticchio 

Ore 19: entrano in scena i paladini di Francia 
Oggi dibattito tra i partiti su « Cosa è cambiato e cosa deve cambiare al Comune » - Ad Andria si discute sul preavviamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo spiazzo 
si anima fin dalle 7 del po
meriggio, quando intere 
bande di bambini comincia
no ad arrampicarsi sulle 
gradinate montate all'in
gresso del festival provin
ciale dell'Unità alla f;<*-M 
del Mediterraneo. Un'ora di 
attesa e poi, alle 7 in punto. 
nel piccolo palcoscenico po
sto al centro dello spiazzo. 
il sipario si apre e i primi 
paladini di Francia balzano 
vociando sulla scena. 

Sono i «pupi siciliani» 
del cavaliere Giacomo Cu
ticchio «cavaliere fatto dal
la Repubblica» precisa lui 
raccontando dell'onorificen
za che gli renne assegnata 
cinque anni fa a Roma). 
trasferiti ogni pomeriggio 
In tournée al festival del
l'Unità dal «Teatro delle 
marionette» di vicolo Ra
glisi, dove tutti i giorni alle 
21, nel cuore della vecchia 
«Uà, si presentano al pub
blico per raccontare storie 
di eroi e di «infedeli», di 

duelli e di veleni, di corag
gio e di sangue. 

AI festival ì copioni cam
biano ogni tre sere. Da sa
bato a lunedì bambini ed 
adulti hanno applaudito e 
riso al racconto della « mor
te - di . Ruggiero dell'Aquila 
B'a.nca ». da martedì a og
gi gli indiavolati paladini 
di Francia hanno agitato 
spade e combattuto nella 
stona della «Morte del gì 
gante Tallarà ». Per gli ul
timi tre giorni del festival. 
da venerdì a domenica, si 
reciterà la «Morte di Agri-
can ». I testi degli spettacoli 
li ha scritti tutti il cavalier 
Cuticchio, ricostruendo sulla 
scena gli episodi raccontati 
nella «storia dei paladini 
di Francia » di Giusto Lo 
Dico, pubblicata il secolo 
scorso negli anni attorno al 
1860. 

A far muovere i paladini 
suila scena lo aiuta invece 
il figlio Guido, bravissimo 
nel costruire i manichini, le 
teste di personaggi buoni e 
cattivi, gli animali mitici e 
mostruosi che storia per 

storia i paladini affronte
ranno m serrati e vittoriosi 
corpo a corpo. Guido non è 
un'eccezione in famiglia. Dei 
tre figli maschi di Giacomo 
Cuticchio. il primo. Mimmo, 
che ha un teatrino tutto 
suo in via Bara, fa le ar
mature e il secondo. Nino, 
costruisce e dipinge scenar». 
In questa p.ccola « industria 
familiare » è impegnata an
che la moglie d; Cuticchio. 
dipinge gli scenari anche 
lei. 

Uniche escluse, le quat
tro figlie di Giacomo Cu
ticchio, estranee > a quella 
passione per la «opra dei 
pupi» (ma «opra», senza 
la « e ». in palermitano si 
dice con disprezzo, spiega 
lui) che portò il padre, a 
dodici anni — adesso ne ha 
60 — a muoversi dietro le 
quinte del teatrino del pa
dre. La tradizione del «pu
paro » del resto si va per
dendo dovunque. In tutta 
la Sicilia, oggi, non ci sono 
più di sei teatrini, mentre, 
nel dopoguerra, solo a Pa
lermo, se ne potevano con

tare una decina. L'interesse 
si spegne anche in città 
« t ra il pubblico che viene 
ogni sera in vicolo Ragus. 
— dice Cuticchio — i paler
mitani son sempre di me
no. 
Ali'estero, invece, l'interesse 
c'è e lo dimostra la sfilza 
di tournées che Cuticchio 
può raccontare, e che l'han
no portato, volta per volta. 
a mettere in scena le sue 
storie dei paladini a Parigi. 
a Lione, a Grenoble, a Stoc
colma, in Germania 

Continuano intanto nella 
cittadella del Festival i di
battiti e le manifestazioni 
culturali. Oggi, i segretari 
provinciali del PCI, del 
PSL della DC. del PSDI e 
del PRI di Palermo discu-
tono oggi (18,30) su «Cos'è 
cambiato e cosa deve cam
biare al Comune» nel qua
dro del ricco calendario di 
iniziative del Festival del
l'Unità. Ieri sera è stata 

la volta della «Riforma 
della Regione siciliana» a 
venire al centro del dibat
tito alla manifestazione 

della stampa comunista, 
con una tavola rotonda cui 
ha partecipato, oltre ai re
sponsabili degli enti ' locali 
dei partiti (per il PCI il 
compagno Vito Lo Manco» 
il presidente dell'ARS, com
pagno Pancrazio De Pa
squale. 

Domenica, .intanto, ne'.'.a 
Villa comunale di Sciacca 
avrà inizio un altro Festi
val: l'apriranno i giovani e 
le donne con una manife
stazione cui parteciperà la 
compagna Maria Grazia 
Gianmarinaro, segretario 
regionale della FGCI. Tra i 
momenti centrali del Festi
val di Sciacca le «testimo
nianze sulla vita di Accur
sio Mira glia » (martedì); 
un incontro con 1 consiglie
ri e gli amministratori co
munali (mercoledì); una 
tribuna politica sull'accordo 
programmatico (venerdì) e 
il comizio conclusivo, dome
nica 7 agosto, del compa
gno Nino Tusa della se
greteria regionale. 

b. S. 

ANDRIA (Bari) — AI «ban
co» della Lega dei disoc
cupati e al «consultorio fa
miliare » c'è stato un gran 
da fare nei primi quattro 
giorni del festival provin
ciale dell'Unità. Molti sono 
stati i giovani che volevano 
saperne di più sulla nuova 
legge sul preawiamento al 
".avoro e molte le donne che 
hanno voluto discutere di 
aborto, educazione sessuale, 
metodi anticoncezionali, ma-
tenuta

li festival continua per al
tri quattro giorni, fino a 
domenica. Oggi, giovedì, 
amministratori, forze politi
che e cittadini di Andria 
si confronteranno sul modo 
di governare questa città 
del Nord Barese. Ci saran
no anche uno spettacolo 
musicale con il complesso 
«Comune idea» e la proie
zione del film «Per grazia 
ricevuta». Domani nel cor
so di un incontro-dibattito. 
si parlerà della lotta nelle 
campagne per una nuova 
agricoltura. 

S I M I SPA 
TARANTO 

r i c e r c a 
per i propri stabilimenti 

4 DISEGNATORI PROGETTISTI 
in possesso di diploma di scuola media su
periore aventi esperienza pluriennale nel 
disegno di strutture in carpenteria metal
lica. 

Rivolgersi presso la Direzione del personale, 
Via Archimede 4600, tei. 43835 dalle ore 17 alle 
ore 18 dal lunedì al venerdì. 


